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Verso la stretta finale la crisi nelle Marche 

Tutti i partiti d'accordo: 
solo la DC non si pronuncia 

Nuova riunione domani aile ore 16: è l'ultima possibilità per lo scudocrociato di uscire dal
l'isolamento e dalle contraddizioni laceranti — Le dichiarazioni di tutte le altre forze politiche 

ANCONA — La riunione di 
ieri mattina, che era giudi 
cata da più parti decisiva 
per IF. risoluzione In tempi 
brevi della crisi alla Regione 
Marche, si 6 conclusa con 
un nuovo rinvio Questa deci
sione, estremamente grave 
viste le attese della vigilia 
e la necessità di giungere fi
nalmente alla « stretta fina
le » — è stata presa In se
guito all'Incapacità della de
legazione de di pronunciarsi 

Sulla DC, dunque, ricade la 
responsabilità di questo ulte
riore slittamento, dopo cinque 
mesi di logorante crisi. 

Oli altri partiti presenti al
l'Incontro hanno convenuto di 
rivedersi domani pomeriggio 
foie 16). per dare modo allo 
scudo crociato di definire una 
posizione coerente e tentare 
di ricomporre — operazione 
non facile! — le sue divisioni 
Interne. 

L'Incontro collegiale di Ieri 
doveva servire per valuta
re congiuntamente la mozlo 
ne messa a punto dal gruppi 
socialdemocratico e repubbli
cano. per la costituzione di 
una giunta laica (o « tricolo 
re ») a termine. Invece, vista 

la confusione, e l'incertezza 
ancora regnante in casa de 
nell'ora e mezzo In cui le de
legazioni .sono rimaste sedute 
attorno al tavolo della saia 
audizioni del consiglio, i rap 
presentanti politici non sono 
entrati nel merito del testo 
elaborato dm partiti laici. 

Ieri, dopo l'ennesimo gesto 
di impotenza democristiano, 
si è avuta una ulteriore con
ferma dell'Immobilismo In cui 
versa 11 vertice de marchi
giano. lacerato da scon
tri intestini tra le diverse 
correnti. Lo stesso segretario 
Polenta (dimissionario da due 

settimane), non rappresenta 
più la segreteria e non ha pò 
tuto far altro che chiedere 
tempo. Ha rivendicato In pra 
tlca un congelamento, in atte 
sa che si riunisca 11 comi
tato regionale del partito, fis
sato per mercoledì 13 settem
bre. Una richiesta non accet
tata da tutti gli altri partiti. 
Anzi, le delegazioni sociali
sta. comunista, repubblicana, 
socialdemocratica e della Si

nistra indipendente non hanno 
neppure avanzata l'Ipotesi di 
rimandare 11 consiglio regio 
naie fissato per martedì 5 

settembre che. come si .̂ a. ha 
all'ordine del giorno la propo
sta dì giunta aperta preseli 
tata da PCI. PS1 e Sinistra 
Indipendente. 

Ha detto Marcello Stafani 
ni. vice segretario comunista 
(assieme ai compagni Fab
bri. Mombello e Amali, com
pone la delegazione PCI): j 
« Se la DC non è in grado dt ; 
assumere decisioni e garan
tire un serio rapporto con 
gli altri partiti, noi non pos
siamo fare altro che andare 
comunque in consiglio e di
scutere la mozione posta al
l'ordine del giorno. E' appar
so chiaro nell'incontro dal 
quale parte vengono le re
sistenze per una soluzione uni
taria e realistica — se pur 
transitoria — della crisi ». 

Patrizio Venarucci. consi 
gliere regionale del Piti: 
« Ipotesi di rinvio non le preti 
diamo nemmeno in considera
zione. Attendiamo le decisio
ni democristiane, ma sin da 
ora giudichiamo la proposta 
laica come "l'ultima spiag
gia" per salvare l'intesa ». 

Massimo Todisco, consiglie i 
re della Sinistra Indipenden- i 
te: « À" importante avere . 

stabilito la scadenza ultimati
va di venerdì per la ricer
ca di un accordo anche con 
la DC, che si è dimostrata 
ancora divisa e incapace di 
anteporre gii interessi delle 

popolazioni marchigiane ai 
propri ». 

Una pausa di 48 ore. dun
que. prima di ritrovarsi e as
sumere decisioni definitive. 
Va aggiunto che sabato pros 
Simo alle 16 scade il termine 
utile per l'eventuale presenta 
zione della mozione dei cin
que partiti per la formazio 
ne di un governo tripartito 
(Piti , PSI, PSDI) altrimenti 
rimarrebbe in piedi l'ipotesi 
di una giunta aperta. Se que 
sta possibilità di giunta aper
ta dovesse concretizzarsi, i re 
pubblicani — secondo quanto 
dichiarato da Venarucci — 
non si rifiutano di esamina
re in consiglio la formazio 
ne di tale esecutivo. 

Questa sera, inline, è sta 
la convocata la direzione de 
mocristiana. Faro previsioni 
sulle risultanze dell'incontro e. 
a questo punto, un'ardua im
presa. 

ma. ma. 

Fra gli 
operai 

Terni » in 
sciopero 

contro 
gli aumenti 

di merito 

Lavoratori della Terni 
In una recente atsenv 
blea sindacale all'In
terno dello itablll-
mento siderurgico * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ^ . .àME^nuUUana>^ • | mento siderurgico 

«Ma l'austerità vale sempre solo per noi?» 
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• Assurdo affermazioni 
delle sezioni De e Psi 

• Non c'è stato alcun 
accordo con i sindacati 

• Chiaro l'intento di 
dividere ora i lavoratori 

• Aumenti solo a chi 
ha già ricchi stipendi 

Concordi sindacati, partiti ed Enti locali dell'Umbria 

Sui piani di settore giudizio 
critico della giunta regionale 

La posizione è frutto di un dibattito intenso con le forze sociali ed imprenditoriali 
Una dichiarazione di Provantini - Approvati i bilanci consultivi del 1974, '75, '76 e '77 

Denuncia del CdF della fabbrica di ceramiche 

Il segretario del PSI umbro sull'Avanti 

Necessario il rilancio delle 
amministrazioni di sinistra 

! » V .-•= 

PERUGIA — Con tono sce 
vro da polemiche il segreta
rio regionale saciallsta Lu
ciano Lisci ha illustrato ieri 
la posizione del PSI umbro 
in una lunga intervista sul 
l'Avanti. Il ragionamento si 
fi voi gè su tutt i i grandi te 
mi della politica regionale. 

Liscio inizialmente da un 
giudizio positivo dello evi
luppo del confronto fra i 
partiti in Umbria per affer
mare poi i ciò che sostan
zialmente non è cambiato è 
il rapporto con la DC. anche 
se non è trascurabile la po
sizione presa dai democristia
ni sul plano regionale di 
sviluppo»- Certo che que
sto è uno dei « nodi » non 
solo perché riguarda 11 com
portamento del più grande 
partito di minoranza in Um
bria. ma anche perché « il 
problema DC » è stato uno 
dei punti su cui PCI e so
cialisti hanno avuto e con 
t inuano ad avere posizioni 
diversificate. SI t ra t ta quin
di di riprendere un dibatti
to serio e responsabile sull" 
argomento, privo delle acu
tezze polemiche che pure in 

passato si sono verificate. Li 
sci riconosce comunque nel" 
intervista, i comunisti lo ave
vano già fatto da molto, r 
importanza di un rapporto 
nuovo con la Democrazia 
Cristiana in Umbria. Ma c'è 
di più: il discorso del segre
tario regionale del PSI pa
re riproporre la necessità d! 
una politica unitaria e di 
una ampia « ricerca di con
vergenze » che 1 socialisti da 
tempo definiscono « accordo 
programmatico ». I comuni
sti hanno sempre parlato n 
questo proposito di « Intesa 
istituzionale ». Non sono que
sti certamente due « medi 
di dire», o manieristiche di
stinzioni di linea. Sottendo-
no piuttosto proposte poli
tiche diverse. La ripresa del 
dibattito politico In Umbria 
avrà In questi temi dei pre
cisi punti di riferimento non 
solo per i partiti della sini
stra. ma per tutte le forze 
politiche democratiche. Re
centemente Il Presidente del
la giunta regionale Germano 
Marri ha rilanciata « la po
litica unitaria ». C'è Insom
ma materia su cui riflettere 

e confrontarsi, il tono dis'.e 
.so di Lisci fa sperare in una 
discussione serena e pro
ficua. 

Per quanto riguarda poi il 
governo degli Enti locali i 
socialisti, per bocca del loro 
segretario, giudicano positi
va l'esperienza umbra. « Si 
tratta — afferma l'Avanti — 
di un modo generalmente 
corretto di amministrare ». 
Certo — continua l'Intervi
sta — ciò non vuol dire che 
non vengano mal commessi 
errori. E" importante che ci 
sia un rilancio dell'attività 
delle amministrazioni di si
nistra ». L'opinione coincide 
con quella più volte espres
sa dal segretario regionale 
del PCI Gino Galli: «occor
re adeguare 11 ruolo di go
verno ». I comunisti infine. 
recentemente, hanno posto 
al centro della loro Iniziati
va politica 1 temi della pro
grammazione e dello svilup
po In Umbria. Lisci non fa 
riferimento specifico alla 
questione: questo sarà uno 
dei nodi su cui riaprire il 
confronto. 

A Porto S. Giorgio 3 arresti in 15 giorni 

Arrestato diciottenne 
per spaccio di eroina 

PORTO S. GIORGIO — Un 
giovane di 18 anni. G.S. re
sidente a Crema e villeggian
te a Porto S. Giorgio, è stato 
arrestato Ieri sera nella cit. 
tadina picena per spaccio di 
droga. Il suo fermo, operato 
verso I* 19 è arrivato al ter
mine di una serie di apposta
menti e di pedinamenti ope
rat i dalla Guardia di Finan
za. che l'ha infine sorpreso 
nell 'atto di passare dosi di 
eroina ad altri giovani del 
posto. 

Tut to ciò è avvenuto nel 
press: di un noto locale san
giovese. affollato a quell'ora 
da molte persone, le quali 

hanno seguito le fasi del fer
mo avvenuto in modo abba 
stanza movimentato. Il gio. 
vane, infatti, appena ha no
tato che alcune persone in 
borehese. ma da lui ricono
sciute come agenti, stavano 
dirigendosi alla sua volta, s'è 
dato alla fuga scappando per 
le centralissime vie circostan
ti. mentre la folla, che lo 
aveva scambiato per un ladro. 
sì univa all'inseguimento. 

j La sua corsa è finita nei 
! pressi delia stazione. tra le 
i braccia di due carabinieri ;n 

borghese che si trovavano per 
caso sul posto e che lo han 
no bloccato. Il comandante 

della guardia di finanza. Cor
rado Di Marco, che ha diret
to l'operazione, non ha volu
to quantificare l'eroina seque
strata allo spacciatore, il qua 
le aveva anche cercato di li
berarsene durante la corsa. 
gettandola a terra. 

In carcere. G.S. si è chiuso 
m un assoluto mutismo, la 
sciando intendere di temere 
le rappresaglie che spacciato-

I ri ben più importanti di lui. 
e ben più potenti, potrebbero 
riservargli, qualora parlasse; 
si t ra t ta infatti di gente ri
spettabile ed insospettata. 
che. ovviamente, non accet. 
terebbe di buon grado di ve 
nire smascherata. 

Con quello di Ieri sera, sale 
a tre 11 numero dì arresti per 
spaccio di dro?a operati a 
Porto S. Giorgio da carabi
nieri e Finanza negli ultimi 
15 gomi. a te.stimonianza d-*i 
In preoccupante rlrvanza che 
il fenomeno ha raggiunto nel 
Fermano. 

Dichi?razione del vicesindaco di Spoleto 

Pozzi: il governo deve 
mantenere gli impegni 

SPOLETO — I ministeri 
dell'Industria, del Bilancio e 
del Lavoro devono mantene
re gli impegni a suo tempo 
assunti con gli enti locali e 
tut te le parti interessate alla 
vicenda Pozzi Ginori di prò 
muovere incontri specifici 
per rimuovere l'atteggiameli 
to negativo assunto dagli 
istituti bancari In relazione 
alla estgenia di assicurare 
finanziamenti alla società 
che soffre non tanto dì una 
cri»! di mercato, quanto per 

[ i grossi debiti accumulati da'. 
j la finanziarla Liquigas sua 

capofila. 
Questo in in tes i ha affer 

mato il compagno Pallucchi. 
vice sindaco di Spoleto, nella 
conferenza stampa tenuta 
dopo la riunione di Sesto Fio
rentino alla quale hanno par
tecipato come è noto ! rap
presentanti di tutti i comuni 
sedi di stahMKientl del grup
po Pozzi Gi.ion-Iplave. In 
ouella sede, ha sottolineato 
Pallucchi. tutti gli ammini-

i .tiratori hanno sollecitato 

l'intervento del eovemo per 
lo scorporo della società Poz 
z: Gmon Ip'.ave dalla Liqui
gas e la costituzione del con 
sorzio d: banche per il neces 
sano intervento finanziano 

Su questi problemi awer-
ranno incontri degli ammini
stratori con le organizzano 
ni s'ndac-Al: e convocazioni 
straordinarie di tutti i con 
sigli comunali delle città in 
teres.s*te alle vicende delle 
aziende Pozzi. 

Si susseguono intanto a 
Sooleto le riunioni del con
s t i l o di fabbrica e le assem 
blee dei lavoratori del locale 
stabilimento Tra I problemi 
aperti, oltre quelli di fondo. 
vi sono quelli relativi alle 
competenze arretrate (tredi
cesima, premi di lavoro, sala
no di febbraio) di cui si sol 
lecita la liquidazione. 

PERUGIA — Lo giunta re 
gionale ha inviato, entro i 
trenta, giorni previsti, il 
proprio parere al governo, al
le altre Regioni ed al Consi
glio regionale in merito ai 
piani di settore. Nel giudizio 
non mancano numerosi ac
centi critici che peraltro era
no stati già in precedenza 
onnunciati dall'assessore Al
berto Provantini nel corso di 
unti conferenza stampa alcuni 
giorni fa. L'esecutivo regiona
le rllevA In eintesi che;-i. piani 
di settore restano spesso va
ghi e generici. La ragione 
fondamentale di questo limi
te viene attribuita alla totale 
assenza nella preparazione 
dei 7 programmi di interven
to del contributo delle Re
gioni. Il ministero ha infatti 
preferito procedere in modo 
distaccato ed in certa misura 
« autarchico ». 

L'assessore Alberto Provan
tini. a conclusione della riu
nione di giunta, ha dichiara
to: «la posizione emersa al
l'interno dell'esecutivo regio
nale è frutto di una fitta rete 
di incontri e di scambi di 
idee con l partiti, l sindacati. 
i consigli di fabbrica, le as
sociazioni imprenditoriali, gli 
Enti locali ». « Adesso — ha 
continuato — si apre un lun
go e speriamo proficuo di
battito con tut te le altre Re
gioni. E' nostro auspicio che 
si arrivi ad una posizione au
tonoma ed unitaria da parte 
di tutti e che le valutazioni 
arrivino a coincidere per a-
vere un confronto reale con 
il CIPI sul complesso delle 
questioni e sul problemi spe
cifici posti dai singoli piani. 
Accanto a ciò è necessario 
che si sviluppi in Umbria un 
ampio dibattito sui temi del
la riconversione ». 

Le scelte che verranno fat
te riguardano infatti 54.000 
lavoratori e avranno un gan-
de rilievo per l 'apparato pro
duttivo e l'occupazione regio
nale. Chiusa una prima fase 
di lavori legata all'esame 
degli esecutivi i piani di set
tore passano ora all'attenzio
ne delle assemblee elettive. 
dei parti t i politici, del movi
mento sindacale. Il parere 
della giunta è già stato invia
to al Consiglio regionale che 
dovrà discuterne in settem
bre: sempre nel corso del 
prossimo mese è prevista i-
noltre la convocazione del'a 
Commissione interregionale. 

•Noi — ha commentato 
Provantini — abbiamo fatto 
la nostra parte in condizioni 
di'ficil; a tutti note, conti 
nueremo a farlo nel futuro 
sulla base delle posizioni as
sunte E' au.rur.ibil? oh- tut
te !;• forze interessate .-volga
no 11 loro compito con ana
logo impegno ». 

La giunta a conclusione dei 
lavori di :eri ha fatto infine 
sapsre che sono stati appro 
vati i bilanci consultivi rela 
tivi al 74 75-7S77. Un simile 
fatto costituisce una solida 
base p*r i programmi previ
sti dal bilancio pluriennale 
da qui all'ftO 

Con questo atto dei gover
no si è raggiunta una com
pieta sistemazione e norma 
libazione di tutto l'impianto 
contabile del bilancio regio 
naie 

Intossicazioni da piombo 
alia Lauretana di Fermo 
15 operai intossicati • Risultano anche casi di sordità e di artrosi • Una 
lettera alla Regione • Una lunga battaglia sull'ambiente di lavoro 

Provocatorio 
manifesto 
sulla EME 

affisso 
a Macerata 

'MACERATA — « Chi vuoti
la chiusura della EME? », si 
domandano gli autori di un 
manifesto farneticante af
fisso in provincia e firmato 
provocatoriamente «Un grup
po di dipendenti ». Son la 
multinazionale che ha tnesso 
in mezzo alla strada i due 
terzi dei lavoratori, ne l'As
sociazione degli industriali 
che ha contrastato cori prò 
tervia qualsiasi ipotesi di so 
luzione tn sede di trattative. 

La responsabilità di quanto 
sta accadendo — e spiegato 
nel testo — va ricondotta al 
sindacato, al Comune di Mon-
tecassiano e a quanti in fab
brica si sono schierati a lo
ro fianco a difesa del posto 
di lavoro. L'ipotesi, a dir po
co irrealistica, non è neppu
re originale, suonando rima. 
sticatura di accuse di irre
sponsabilità rivolte dalla 
EME alla FLM e ai lavora
tori. 

L'impressione è che qual
cuno — che, certo, operaio 
non è — si sia sforzato di 
farsi credere tale, dimenti
candosi però di mettere da 
parte la mentalità reaziona
ria e servile che è propria di 
certi padroni. 

Quindici operai di un re j 
parto della Ceramica Laure- j 
tana di Fermo sono risul ] 
tati fortemente intossicati da | 
piombo al termine di una se j 
ne di analisi condotte presso i 
i laboratori dell'ospedale 
provinciale « Augusto Murri ». 

L'allarme e s ta to dato dal | 
consiglio di fabbrica, che da 
tempo lotta per risolvere il | 
problema della sululo e delle | 
condizioni sanitarie delia 
fabbrica, che ospita 170 ope 
rale che. dopo la chiusura 
dell'OMSA Sud, è la più 
grande della zona. L'intossi
cazione da piombo è il preoc
cupante esito dei controlli o-
perati. e riguarda il reparto 
smaltatura, dove il piombo 
viene usato come colorante 
delle ceramiche; ma anche 
gli altri reparti hanno fatto 
registrare situazioni allar
manti : in particolare il re
parto presse, sottoposto a 
notevoli livelli di rumorosità, 
ha fatto scoprire casi di sor 
dita avanzata tra molti ope 
rai impiegati. 

L'artrosi, invece, è la mn 
lattia professionale do cui 
sono risultati colpiti numero
si addetti ai forni, dove le 
temperature altissime provo 
cano elevati livelli di umidi
tà. Tutti i reparti, infine, so 
no interessati ad una eccessi
va dose di polvere in sospen 
sione nell'aria, con rischio 
costante di silicosi per gli o 
perai. 

L'allarme provocato dai 
responsi dell'analisi ha ri
dato un nuovo mordente al 
l'attività del consiglio di 
fabbrica <uno dei più effi
cienti del Fermano), che 
proprio sul problema della 
salute in fabbrica è riuscito 
a coinvolgere la partecipazio 
ne di gran p a n e degli opera:. 

Alla Lauretana di Fermo, il 
consiglio di fabbrica ha uper-
to immediatamente una ver 
tenza, cozzando, però, contro 
un atteggiamento padronale 
quanto inai chiuso ed irrc 
sponsabile. Soltanto nelle ul
time ore. in seguito alla so 
stituzione del direttore. 
sembra essersi aperto uno 
spazio di trattativa 

La lettera all'assessore re 
gionale alla Sanità contiene 
precise accuse ai diligenti 
della Lauretana: « Ad oltre 
un anno dalla stipula di un 
accordo sul tema dell'am
biente di lavoro — vi si dice 
— ti consiglio di fabbrtcu ha 
dovuto riproporne i contenuti 
ancora una volta un mese fa, 
ma anche questa volta l'a
zienda non ha sentito il do 
vere di aprire un confronto. 
Ancora oggi ulta Lauretana 
non esistono il registro dei 
dati ambientali e dei dati 
biostatici, il libretto sanitario 
personale ed il libretto per
sonale di rischio. Ancora og
gi. inoltre, nessun ente ha ri 
levato i dati ambientali e ir 
concentrazioni delle sostanze 
nocive ». 

« Gli operai — continua la 
lettera — ritengono anche di 
fondamentale importanza 
procedere a modificazioni 
negli stessi impianti, per 
prevenire infortuni e malattie 
professionali, prima fra tutte 
la silicosi ». 

La notizia dell'intervento 
del consiglio di fabbnra 
presso la Regione ha dato. 
frattanto, un primo risultato: 
la direzione della Lauretana 
s! è dichiarata disposta ad 
aprire la trattativa nei giorni 
a cavallo tra questa settima 
na e la prossima. 

s. m. 

I'KHNI — Davanti al cancel 
lo principale della « Torni ». 
alle ore 13 all'inizio dell'ora 
di sciopero promossa dal con 
siglio di fabbrica (di cui si 
legge in altra parte del gior
nale) si discute, a volto an
che in maniera accoda, sulla 
decisione dell'azienda di con
cedere aumenti salariali agli 
impiegati al massimo livello. 
Contro lo sciopero si orano 
pronunciate il giorno prece 
dento lo due sezioni di fab 
brica della Democrazia cri
stiana e do! Partito sociali
sta. secondo lo quali c'era 
stato un accordo tra sinda
cato o direziono aziendale elio 
prevedeva la concessione di 
onesti aumenti. 

e Son esiste nessun accordo: 
— sostiene Cassetti mentre 
parla in mozzo ad un grup
po di lavoratori — se la di 
rezinne ha fatto qualche ac
cordo non l'ha fatto certo con 
le organizzazioni sindacali. 
Forse l<> arni fotta cm </u<i'-
cini fllfp). La verità «'• che -i 
ntolc creare una spaccatura 
fra lavoratori e impiegati e 
dir si vuole ritornare indietro 
oi melodi elienteUin di una 
volta r. 

Mitri-» Giov lunotti, secreta 
rio piwvitk :a.o della FlOM. 
-p.ou'i conio -tanno roalm-.'ii-
to 1.' co.ie por quanto riguar
da l'esistenza di una sorta 
di accordo tra direziono e sin 
(ideato. 

i Si tratta di un attacco 
strumentale alle organizzazio
ni sindacali — afferma — c'r 
soltanto un accordo che riso 
le al l'J73 sull'inquadramento 
unico. Successivamente a que 
sto accordo la direzione inviò 
alle segreterie di categoria 
una comunicazione con la qua 
le si sosteneva che lo dire-
zinne stessa avrebbe provve 

\ dillo a concedere aumenti av. 
I che all'ottava categoria degli 
j impiegati. 

I Affermazioni 
| pretestuose 

* Appare del tutto pretestuo
so — proseguo Ciiovannotti — 
contrabbandare questa comu
nicazione per un accordo. Tan 
to più che si tratta di una 
lettera che risale a qualche 
anno fa e che quindi si in
serisce in un contesto com
pletamente diverso. Quanto 
poi all'altra critico mossa ol 
consiglio di fabbrica di e.-
<ersi lasciato condizionare da'. 
partito comunista, anch'c;.-n 
appare del tutto pretestuoso 
in quanto sia il 'ìocunento ' 
dell'esecutivo del consiglio :!• 

fabbrica che l'ora di sciop* 
ro sono stali decisi in ma 
/nera del tutto autonoma ». 

lori mattina il documento 
firmato dal nucleo aziendale 
socialista ha croato una cer 
ta « maretta » all'intorno del 
lo stesso PSI. All'intorno del 
consiglio (li fabbrica i duo 
documenti, quello della DC e 
quello del PSI. non hanno mi 
rutilamente incrinato l'unità. 
lori i delegati di reparto so 
cialisti hanno distribuito in 
siome agli altri ì volantini 
doli'osocutivo del consiglio di 
fabbrica e si sono impegnati 
per la riuscita dello sciopero. 

Preoccupazioni 
elettorali 

* Si può anche capire — so 
steneva ieri all'uscita della 
fabbrica un lavoratore discu 
tondo con uno dei delegati d: 
reparto — perchè la Demo 
crnzia Cristiana ha preso que 
sta posizione. Sicuramente ri 
sono anche preoccupazioni di 
tipo elettorale, visto che tra 
gli impiegati all'ottavo livello 
la Democrazia Cristiana tri 
va molti consensi; quello che 
non si capisce è come mai 
(incile il PSI alihiii rnnenrdo 
to sui giudizi e•pre.^i dilli 
DC ». 

« Son si può venire a pai 
lare </i (iiistontà <i noi operai 
-• aggiunge un altro lavnr.» 
toro ribaldandosi - - che pren 
diamo 3J0 mila lire e P'<i con
cedere aumenti di 100 mila 
lire a chi già ne prende «ti 
die 700 mila. L'atKterità de 
ve valere per tutti ». 

« L'intento della direzione e 
chiaro — afferma un altro 
lavoratore clic dice di esser.' 
socialista ed è quello di 
dividerci, di tornare indietro 
Se ho discusso anche con al 
tri compagni del mio stessi 
partito e tutti sono d'accordo 
sulla inopportunità di questi 
aumenti, concessi quando or 
mai (* prossima la stagione 
dei rinnovi contrattuali. Si de 
ve inoltre spiegare, e su que 
sto sono perfettamente d'ac 
cordo con quanto ha scritto 
l'esecutivo, come si fa a ri 
sanare l'azienda prendendo 
decisioni come queste. Eviden 
temente a parole si dice uno 
cosa e nei fatti si opera in 
maniera opposta. 

« In questo modo — conclu 
de l'operaio — anche la d< 
rezione perde però di credi 
bilità e dimostra di voler prò 
seguire .-\ulla strada di sevi 
prc » 

g. e. p. 

Retrospettiva su Licinì 
a Monte Vidon Corrado 

Avvolto in uno scialle 
parlava con la luna: 

così lo ricordano oggi 

! 

g. t. 

Ricordo del compagno • 
Dante Pistelli j 

ANCONA — Lt mogi» t i f g • 
tftl cc-np.»-iro Di i !» P.tttli: dt- ! 
ctduTa :i 27 »gofo, h».-.no fatto j 
p«rv*n'rt t f«vor* dt < l'Un.rè > | 
— giorni)* cn* il loro Ciro hi 
d f tuw Dir oitrt trtntinn: — l i 
lammi di L. 50.000. Nil r.>gr»-
T'irt la fim'ai:i Pit t i l i csjl.imo 
l'occn'ont per ttprimtrt incori 
un* volti il dolori d. tutti i com
piaci cht i l tdO Mn:o ninno I»-
vsftta otr tinti i l i . ntl't f.' t 
de; Pir!,:o t nel S.ndici'o. ' 

ASCOLI PICENO All'inau
gurazione eie'..a retrospetti-
in intitolata ad Osvaldo Li 
cmi nel t ente-timo cnn'.tcr 
> r̂ro de'.-n <:in ^.OT'C. TIK 
c'erano solo i cultori ed i co
noscitori della sua arte, c'era 
la gente ài Monte \':do\ 
Corrado. ! contadini a cui 
L'.cim sì ifntt sempre prò 
fondamente legato: « E' qui. 
ir. questo cantina — dn-r 
una volta ad un suo coro 
scente — che. ancora i>a-i-
bino, mi colpi la fatica e li 
sofferenza dei contadini che 
P'giauno l'uva con i piedi 
E' qui che incominciai ai 
essere dalla loro porte r E 
'.a sua arte si muove da qiir 
sta intuizione II volume e';;' 
e stato stampato in occa
sione de! ventennale della 
sua scomparsa, raccoglie 
numerose testimonianze rf? 
gli amici dell'artista che lo 
ralligurano sempre nella du
plice re<te di « gemo » e di 
uomo presente ai problemi 
del mondo e del suo piccolo 
paese Tutti colerò che lo 
hanno conosciuto -- falegna
mi. contadini, artigiani — lo 
ricordano per un vsrso cir
condato di muterò, cosi co
me Quando * passata un 
giorno davanti casa mia — 
jenre Vifo Concetti — tullz 

provinciale per Falerone 
con un largo cappello, av
volto m più di un mantello. 
con appesi, a guisa di bnn-
dn'<rri. una ventina di ba
rattoli: sembrava cosi ridi
colo. pT non dire altro, di 
indurre una pottugtia di ci 
rahimeri che passava di la 
a fermarlo e a chiedergli le 
generalità r Per altro imo, 
r.'rr\-o di que.-ta terra. c'iC 
Ironia la '•uà wtirnzi a 
quella degli struttati La oo**-
'.•.1 delle s.vc opere r:<:rrl^ 
m questo binomio mdmo-
cabile. 'ta nell'intreccio 
rfr'la vita umana, toltela e 
risichino, potente e r>im!ri-
Ir. con l'aspirazione n co-
oliere l'assoluto Sei tum col 
loqm notturni con la luna. 
cr.n il cielo, questa temn'-r.ì 
appare m tutti i *uoi *e?r,i 
minuti. In una lettera del 
1950 a Giuseppe March <ori 
scrive: * Amalasiunta è la 
luna nostra bella, garant'ta 
d'argento per l'eternità, p"--
somfirata in poche parole. 
amica di ogni cuore un poco 
stanco ». i E' fin troppo no 
to — scrive Carlo Melloni — 
c'ie nella entità contadina. 
alla luna si assegna un ruo
lo di primo piano, non sol
tanto sotto il profilo meteo
rologico e come riferimento 
diretto di certe operazioni 
basilari agrozootecniche, ma 

anche come entità di natura 
mi<,teriofisica ». 

Licini e nato ed e morto 
a Monte Vidon Corrado, tra 
:l 1S94 ed il 1558. Il suo pae 
se è stato il riferimento cul
turale che non ha IO'.UÌO 
mai. nemmeno fisicamente. 
abbandonare. Licmi non e 
staio mai, com'egli Steno 
amava dire, a itrapaesano ». 
/.' suo incredibile modo di 
mere tra Parigt e le Mar 
che. tra Goteborg rpaese na 
tale della moglie. Sanny 
Hellstromm/ e Monte Vido^, 

Corrado, senza mai subire 
alterazioni psico intellettua
li. testimonia deità ricerca 
parallela che l'artista ha 
sempre appassionatamente 
condotto, con gii uomini e 
con l'arte, con l'assoluto. Li 
ani fu sindaco comunista di 
Monte Vidon Corrado (al 
PCI fu iscritto sin dal do 
poguerra. ma inizio ad avvi 
cinarsi al partito giù dal 
1530). dal 1548 al 1914. alo 
caro Dino, avrei bisogno di 
estere comunista? So. Solo 
che non posto ledere questi 
delinquenti (riferendoti ai 
padroni - n.d.r.t. che sfrutta
no t poveri, altrimenti — ri
corda il compagno Btsconti 
— mi starebbe bene una so-
ciaìdemocrazm ». « Tutte le 
riunioni della sezione mon
ta idonese del PCI — ricor
da sempre Biscontt — si te-

nei ano nella cantina dt L: 
cim in mezzo alle botti di 
t emento ». 

Si dice che il suo comuni 
smo non fo*sc ortodosso, non 
stalinista, si diceva a quel 
tempo, ed in certi dtscorsi 
riportati nel volume citato, 
pare quasi di essere dt fron 
te ad un convinto asserto'e 
del'a via italiana al socia 
ìismo. Ma certamente non 
era un p-oliticante. non era 
un politico. La gente dt Mon 
te Vidon Corrado stimava 
Licmi perche era onesto, sin
cero. « lu pittore ». buon am 
mimitratore. uomo umile. 
Per l'amore che portava per 
i suoi cieli, per le <ur lune. 
per la natura e per gli uo
mini, per la vita e per la 
morte, sembra dì ricordare 
certe espressioni dt France
sco d'Assisi. Così come mmen-
tre da casa mia — dice Con
cetti — andavamo imo 
Monte Vidon Corrado, escla

mo: i Ah! quanto si storeb 
he bene all'ombra dt quegli 
ulivi». 'Se vuoi • possiamo 
andarci t. gii risposi, n Cosa 
hai capito *. aggiunse, tei 
andrei morto* Quando pas 
saia vicino al camposanto 
non faceta altro che lodare 
la morte, che considerava li 
beratrice da ognt male ». Sei 
'SS ricevette ti primo premio 
della Biennale Internaztona 
le di Venezia. Il popolo di 
Monte Vidon Corrado lo ac
colte con la banda, con t 
t'iamfesli sui mura. 

Il ciuffo ispido, il viso scar
no. gli occhi lirici e tenaci. 
il suo sigaro In bocca, il ba
stone, lo scialle che prendeva 
a prestito dalle vecchie del 
suo paese e che indossata 
sulle spalle: così appariva ai 
suoi compaesani 

Nella foto • sinistra: Osval
do Liclni. A destra: una sua 
opera 
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